
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

nr. 0 del 30 giugno 2021 

LA FRASE DEL GIORNO:   SE PUÒ ESSERE FERITO, PUÒ ESSERE UCCISO       

       (A. SCHWARZENEGGER) 

               ALBERT EINSTEIN 
BOLOGNA: SEDICENNE UCCISA , 

FERMATO UN COETANEO 
 

Chiara Gualzetti, la ragazza di 16 anni scomparsa ieri a 

Valsamoggia, nel Bolognese, è stata uccisa da un 

coetaneo che ha ammesso il tutto durante un 

interrogatorio nella caserma dei carabinieri. La giovane, 

domenica scorsa, era uscita da casa per un appuntamento 

con il ragazzo. Il collo presenta ferite da arma da taglio, e 

i sospetti sono ricaduti quasi subito sul ragazzo, l’ultimo 

ad averla vista secondo la ricostruzione degli 

investigatori e le testimonianze dei genitori che hanno 

dato l’allarme.  

I carabinieri hanno interrogato anche  un gruppo di tre-

quattro ragazzi, pare tutti minorenni (di qui la 

partecipazione alle indagini della procura minorile, ndr), 

cercando di ricostruire le ultime ore di vita 

dell’adolescente. Il corpo della giovane è stato trovato a 

meno di un chilometro di distanza da casa, si tratta di una 

zona molto frequentata, soprattutto di domenica. Le 

prime ricerche, scattate dopo la denuncia di scomparsa 

dei genitori, non avevano dato esito, tanto che il sindaco 

Daniele Ruscigno aveva lanciato un appello dalla sua 

pagina Facebook. Il padre della ragazza poi si era dato da 

fare per trovare volontari che lo aiutassero a trovarla. 

Cosa che poi si è effettivamente verificata, perché è stato 

proprio un volontario a rinvenire il corpo senza vita di 

Chiara. 

Al sindaco non è rimasto che annunciare la scoperta del 

volontario, sempre su Facebook: “La ricerca di Chiara 

termina purtroppo in tragedia, una tragedia per la 

famiglia e per l’intera comunità”. Il padre di Chiara non 

se l’è sentita di commentare quanto accaduto: “Non me 

la sento, ho bisogno di stare un attimo tranquillo” ha 

affermato. 
 

(Antonella CUCCA) 

 

 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE E ALLA 

VIOLENZA CONTRO GLI ANIMALI 

IN UNA INIZIATIVA COMUNE 
 

Il Centro Studi per la Legalità, la Sicurezza e la Giustizia 

(www.criminologia.org), una delle più antiche e 

prestigiose associazioni di criminologi e scienziati forensi 

italiana, fondata nel 1999, ha comunicato oggi di aver 

compiuto un atto storico in favore della tutela degli 

animali. L’associazione, che sviluppa tra l’altro ricerche e 

studi in favore delle vittime del crimine, ha modificato 

oggi il suo statuto sociale, inserendo anche gli animali tra 

le categorie vittimologiche a rischio e su cui verranno 

svolti ufficialmente studi e iniziative di tutela.  
 

 

Il responsabile dell’associazione, il 

Dr. Marco Strano (che è anche il 

presidente del partito politico 

Rivoluzione Animalista, ndr), ha 

dichiarato che “questo è un primo 

passo concreto ma anche altamente 

simbolico, compiuto dalla comunità 

dei criminologi italiani in favore 

della tutela degli animali. 

Nei prossimi tempi è intenzione del nostro Centro Studi 

quella di aprire una “casa rifugio” per accogliere animali 

maltrattati e nel contempo per sviluppare iniziative 

formative sulla tematica del benessere animale dedicate 

alle donne vittime di violenza. Negli ultimi anni, prosegue 

Strano, siamo stati, insieme a Francesca Sorcinelli di Link-

Italia, tra i pochissimi criminologi a presentare delle 

relazioni sul maltrattamento animale ai congressi 

internazionali di criminologia. All’inizio i nostri colleghi 

ci hanno un po’ snobbato poi hanno dovuto cominciare a 

riconoscere la pericolosità e la gravità dei crimini nei 

confronti degli animali. E intendiamo ora dedicare una 

parte delle risorse economiche e organizzative 

dell’associazione in loro favore. 
 

(Marco MONTINI, continua a pagina 2) 
 

 

http://www.criminologia.org/


  
 

 
  

 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA 

POLIZIA DI STATO NELLE 

STAZIONI FERROVIARIE DEL 

LAZIO DAL 21 AL 27 GIUGNO 2021 
 

3 ARRESTATI, 13 INDAGATI ED OLTRE 

7.000 CONTROLLI 
 

3 arrestati, 13 indagati, 7.780 persone controllate; 488 le 

pattuglie impegnate in stazione, 37 a bordo di 73 treni, 13 

le sanzioni amministrative elevate, di cui 5 al 

Regolamento Polizia Ferroviaria: questo il bilancio 

settimanale dell’attività della Polizia Ferroviaria del 

CoMpartimento per il Lazio, in ambito regionale. 

Nella giornata del 22 giugno gli agenti della Polizia 

Ferroviaria di Roma Ostiense hanno tratto in arresto un 

cittadino rumeno di 45 anni in esecuzione di un’ordinanza 

di carcerazione dovendo scontare una pena di 11 mesi e 

27 giorni.  L’uomo è stato arrestato per il reato di 

ricettazione, commesso alla fine del 2006 in concorso con 

altri connazionali quando era stato sorpreso a scaricare 

della merce di dubbia provenienza risultata poi rubata. 

Nella giornata del 24 giugno gli agenti della Squadra 

Giudiziaria del Compartimento hanno tratto in arresto   

due cittadini rumeni di 43 e 37 anni, sorpresi mentre 

derubavano un portafogli ad una viaggiatrice. Alla donna, 

che non si era accorta di nulla, è stato restituito il maltolto 

mentre i due sono stati messi a disposizione dell’Autorità 

Giudiziaria per il rito di convalida. 
 

 (Marco RINAUDO) 

 

GUARDIA DI FINANZA, 

OPERAZIONE “FERRAMIÙ” 

TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI 

METALLICI E AUTORICICLAGGIO 
ULTERIORI 7 ARRESTI E SEQUESTRI 

PER OLTRE 43 MILIONI DI EURO 
 

Nella mattinata odierna, militari della Guardia di Finanza di Torino, 

in collaborazione con i Reparti del Comando Provinciale Napoli 

territorialmente competenti, stanno dando esecuzione, nell’ambito 

dell’operazione “FERRAMIÙ”, ad un’ordinanza di custodia 

cautelare emessa dal Giudice per le indagini preliminari del locale 

Tribunale nei confronti di ulteriori 7 soggetti (6 in carcere ed 1 ai 

domiciliari), per le ipotesi di reato di traffico internazionale di rifiuti 

metallici ed emissione e utilizzo di documenti attestanti operazioni 

inesistenti. È in corso di svolgimento, altresì, il sequestro preventivo 

di un’azienda operante nel settore del commercio di metalli ferrosi 

nonché di beni per oltre 43 milioni di euro, tra cui disponibilità 

finanziarie, immobili e quote societarie riconducibili agli indagati. 

Le attività in parola - dirette dalla Procura della Repubblica di 

Torino - Direzione Distrettuale Antimafia - P.M. Dott. Valerio Longi 

- rappresentano lo sviluppo operativo di ulteriori approfondimenti 

investigativi, condotti dai finanzieri del Nucleo di polizia 

economico-finanziaria Torino successivamente agli arresti eseguiti 

nel marzo scorso a carico di 15 soggetti e ai sequestri disposti per 

oltre 130 milioni di euro, con l’effettuazione di perquisizioni e 

acquisizioni documentali presso decine di aziende ubicate in 

Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Molise e 

Campania e il coinvolgimento di società con sedi in Paesi dell’est 

Europa. Le indagini hanno così consentito di individuare un’ulteriore 

società lombarda che predisponeva la “copertura” documentale e 

contabile dei rifiuti metallici illecitamente reperiti sul territorio 

nazionale, attestandone falsamente la regolarità secondo i requisiti 

richiesti dalla normativa dell’Unione europea. Successivamente, tali 

rifiuti venivano consegnati a fonderie o altre società commerciali del 

settore per essere reimmessi nel circuito produttivo. In armonia con 

la legislazione unionale, infatti, affinché i rottami metallici non siano 

qualificabili come “rifiuto”, il produttore deve redigere e trasmettere 

ad ogni cessione una Guardia di Finanza COMANDO 

PROVINCIALE TORINO Guardia di Finanza - Comando 

Provinciale Torino 10136 Torino - C.so IV Novembre, n. 40 - Tel. 

011/33051 "dichiarazione di conformità", al fine di consentire, in 

ogni momento, l'individuazione dell'origine del rottame e, dunque, la 

tracciabilità dello stesso. La società “filtro” lombarda si era, di fatto, 

interposta, nel recente periodo, nella filiera imprenditoriale, 

simulando un’effettiva attività di acquisizione intraUE proprio al 

fine di fornire un’apparente liceità a ingenti quantitativi di rifiuti 

metallici. La complessiva azione investigativa ha consentito 

all’Autorità giudiziaria, sino ad oggi, di disporre 22 misure cautelari 

personali e sequestri di beni, ai fini di confisca, per oltre 176 milioni 

di euro, tra cui n. 2 aziende (in Piemonte e in Lombardia). 

L’operazione “FERRAMIU’’” conferma, tangibilmente, la costante 

azione svolta dalla Guardia di Finanza nel contrasto ai traffici 

illeciti, anche attraverso il monitoraggio dei flussi finanziari che 

costituisce il modello più efficace ed efficiente per individuare e 

contrastare le attività delle organizzazioni criminali le quali, al fine 

di trarre un ingiusto profitto, “inquinano” il tessuto economico-

produttivo, alterano la concorrenza del mercato e, non da ultimo, 

danneggiano gli imprenditori onesti e rispettosi delle regole. 

 

(Emanuela Maria MARITATO) 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE E ALLA 

VIOLENZA CONTRO GLI ANIMALI 

IN UNA INIZIATIVA COMUNE 
 

(segue dalla Prima pagina) 
 

Una “casa rifugio” per l’accoglienza di animali maltrattati 

ed abbandonati, per la quale sono già state raccolte le 

risorse economiche necessarie, verrà quindi realizzata nei 

prossimi mesi in Sabina, dove il CSLSG ha una sede 

operativa”. L’iniziativa verrà sviluppata con la 

collaborazione dell’Associazione BeFree, che si occupa di 

promozione del lavoro in favore di donne maltrattate e 

con l’Associazione Link-Italia Aps, che studia e 

promuove iniziative sulla correlazione tra violenza nei 

confronti degli animali e violenza nei confronti degli 

umani. Soddisfazione e plauso sono giunti da vari 

ambienti politici e istituzionali rispetto all’iniziativa e il 

Partito Rivoluzione Animalista ha già inviato il suo 

patrocinio ufficiale. 

(Marco MONTINI) 

 

 



  PIAN DUE TORRI, ARRESTATO 

CITTADINO STRANIERO PER RAPINA 
TEMPESTIVO L’INTERVENTO DELLA 

POLIZIA DI STATO  
 

“Furto presso un negozio di casalinghi”. Questa la nota 

che l’operatore della Sala Operativa della Questura di 

Roma ha diramato agli agenti del commissariato San 

Paolo, diretto da Massimiliano Maset che, arrivati 

prontamente sul posto, hanno  notato un addetto al servizio 

di vigilanza che veniva spintonato da un cittadino 

straniero, dopo aver oltrepassato le casse con alcuni 

prodotti rubati. 

 

Raggiunti i due, i poliziotti hanno cercato di calmare il 

giovane senza riuscirci poiché lo stesso improvvisamente 

si è scagliato contro uno di loro  per poi darsi alla fuga. 

Fuga fatta terminare poco dopo  dagli stessi che lo hanno 

raggiunto e bloccato.  Identificato per Z.Z. 32enne di 

origini marocchine, con precedenti di polizia anche 

specifici, è stato messo in sicurezza su un’altra volante, 

che era arrivata sul posto in ausilio dei colleghi. In 

commissariato ultimati gli  accertamenti di rito, è stato 

ammanettato per rapina impropria e resistenza a Pubblico 

Ufficiale e messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria 

in attesa della direttissima. 

(Dario DE FENU) 

GUARDIA DI FINANZA DI CUNEO: 

“OPERAZIONE FEUDO”  

ARRESTATO EX SINDACO DEL 

COMUNE DI SANTO STEFANO ROERO 
PECULATO, TRUFFA AGGRAVATA AI 

DANNI DELLO STATO E TURBATIVA 

D’ASTA  
 

Costante l’azione delle Fiamme Gialle della “Granda” nella 

prevenzione e repressione di tutti gli illeciti economico finanziari 

sul territorio della Provincia, ivi comprese quelle condotte 

delittuose finalizzate allo sperpero di denaro pubblico, che, 

soprattutto in un momento di notevole crisi socio-economica a 

causa della pandemia, devono essere contrastate con 

determinazione, avvalendosi delle migliori professionalità che il 

Corpo della Guardia di Finanza può esprimere. 

Va in questa direzione, l’operazione che, dalle prime ore dalla 

mattina di oggi, sta conducendo il Comando Provinciale di 

Cuneo, nel settore dei reati contro la Pubblica 

Amministrazione e gli odiosi sprechi che da questi derivano. 

In particolare, militari del Nucleo di Polizia Economico 

Finanziaria di Cuneo, Reparto specializzato nelle investigazioni 

di più alto spessore tecnico-professionale, da questa mattina, 

stanno dando esecuzione ad ordinanze di misure cautelari 

personali e reali disposte dal G.I.P. del Tribunale di Asti, Dott.ssa 

Francesca Di Naro, nei confronti di un ex Sindaco e del 

Segretario comunale del Comune di Santo Stefano Roero 

(CN) nonchè di un architetto e di un geometra ai quali l’Ente 

locale ha frequentemente conferito incarichi tecnici. 

(Carol Gabriella MARITATO, continua a pagina 5) 

ANIMALI. RILASCIATE IN MARE A 

VENTOTENE 12 TARTARUGHE 

CARETTA CARETTA 
 

Dodici tartarughe marine della specie "Caretta Caretta" 

sono state rimesse in mare aperto, al largo delle Isole di 

Ventotene e Santo Stefano, nella mattinata di mercoledì 

a cura dell'equipe del Centro Ricerca tartarughe marine 

"Turtle Point" della Stazione Zoologica "Anton Dohrn" 

di Napoli, in collaborazione con il personale dell'Area 

Marina Protetta "A.M.P. - Riserva Naturale Statale Isole 

di Ventotene e Santo Stefano" ed in virtù di un 

Protocollo d'Intesa tra quest'ultimo Ente e la "Rete 

Regionale Tartalazio", attiva nel recupero, nel soccorso, 

nell'affidamento e nella gestione delle tartarughe marine. 

Così in un comunicato la Guardia di Finanza 

Civitavecchia. 

Le attività per il rilascio nell'ambiente marino dei dodici 

esemplari di tartaruga sono state assicurate dal supporto 

fornito con assetti navali del Reparto Operativo 

Aeronavale della Guardia di Finanza di Civitavecchia, in 

forza alla Sezione Operativa Navale di Gaeta, in 

cooperazione con quelle della Scuola Nautica della 

Guardia di Finanza di Gaeta e grazie all'apporto fornito 

in acqua dal Nucleo Sommozzatori della Stazione 

Navale di Civitavecchia. 

L'eccezionalità dell'evento è rappresentata proprio da 

queste dodici giovani tartarughe marine sopravvissute 

alla singolare e straordinaria ondata di nidificazione della 

scorsa estate, che ha visto l'intera costa tirrenica come 

"palcoscenico" della nascita di migliaia di piccole 

tartarughine. Proprio questi piccoli esemplari, a causa 

della malnutrizione ed ormai allo stremo delle proprie 

forze per il freddo, sono stati salvati ed affidati ai 

laboratori veterinari del centro Turtle Point per le 

necessarie cure. Soltanto la professionalità del proprio 

staff ha potuto fornire loro la necessaria assistenza nel 

primo delicato stadio di vita e metterle poi in condizione 

di poter finalmente affrontare il mare aperto. 

La scelta di volerle rilasciare al largo delle Isole Pontine 

di Ventotene e Santo Stefano non è stata casuale, ma 

dettata dalle conoscenze oceanografiche acquisite negli 

anni e correlate alla biologia delle tartarughe marine, 

così da consentire loro di poter sfruttare al meglio le 

correnti utili al raggiungimento del loro habitat pelagico, 

lontano dalle coste dove si nutrono e crescono fino ai 12 

anni di vita. 

L'attività si inserisce nel novero dei servizi che la 

Guardia di Finanza diuturnamente pone in essere a tutela 

dell'ambiente in generale e, più in particolare, 

dell'ecosistema e della biodiversità marina. Il costante 

presidio degli spazi marini di competenza permette di 

assicurare, in tale settore, una decisa azione di 

prevenzione e contrasto agli illeciti che vengono 

perpetrati, nello scenario marittimo laziale, a danno 

dell'ecosistema marino.  

 

(Carol Gabriella MARITATO) 

 



  JASMINE ASSOCIATION SPEGNE LA SUA PRIMA CANDELINA 

SULLA SUA FONDAZIONE 
MILANO - Tre persone erano al lavoro in un cantiere edile. Avevano il medesimo compito, ma quando fu loro chiesto quale fosse il loro 

lavoro, le risposte furono diverse. “Spacco pietre” rispose il primo. “Mi guadagno da vivere” rispose il secondo. “Partecipo alla costruzione di 

una cattedrale” disse il terzo. (Peter Schultz) 

 

Queste le parole che la Presidente Sana El Gosairi ha citato, con gli occhi 

pieni di emozione e gratitudine,  in occasione della festa del primo 

anniversario della fondazione dell’Associazione Jasmine, sabato 26 

giugno,  organizzata presso lo spazio incontro il Giardino nel comune di 

Legnano. Un’Associazione che a un anno di vita vanta già ottime 

iniziative sociali e culturali e promettenti  progetti futuri. Una cattedrale 

che si costruisce pietra dopo pietra, con l’impegno di tutti, con 

un’apertura mentale capace di spingerci verso l’altro senza differenza di 

lingua e di cultura, arricchendoci reciprocamente. Alla cerimonia hanno 

preso parte il Console Generale del Regno del Marocco a Milano, 

Bozkari El-Rihani  e il sindaco della città di Legnano,  Lorenzo Radice , 

che si è detto meravigliato e sorpreso positivamente da questa nuova 

nascente realtà , alcuni esponenti della publica sicurezza, membri della 

direzione dell'associazione e i due consiglieri dell’associazione يب ج  .e  Adil Lachguer oltre a un folto raduno di simpatizzanti e soci رواس ن

Questa cerimonia si inserisce anche nel quadro della gratitudine e dell'apprezzamento che l'Associazione  ha per tutti i soci  e per tutti coloro 

che contribuiscono a sostenerla : i suoi centri e rami, alcuni responsabili del tessuto associativo della regione, e i direttori di tutti  i centri e le 

filiali convenzionate con essa.  

 

Il Console ha espresso il suo orgoglio  per i risultati conseguiti 

dall'Associazione  sin dalla sua costituzione, sottolineando l’importanza 

del lavoro sociale e quanto fosse  prezioso per tutti noi, . Questa festa si è 

svolta in una bellissima atmosfera e la celebrazione è stata delle 

dimensioni dell'occasione,  a chi vi ha partecipato rimane dentro il sorriso 

luminoso sui volti dell’accoglienza ,  una dolcezza che appartiene alla 

sensitività di un popolo straniero ma vicino,  un vento nuovo che fa  

saltare le ultime frontiere e ci fa sentire parte di questo meraviglioso 

villaggio globale che è il mondo.  

Un grazie sentito dalla Presidente Sana El Gosairi al Sindaco Lorenzo 

Radice , al Console del regno del Marocco ,  a tutti i partecipanti,  con la 

promessa di di mostrarvi presto le nostre meravigliose iniziative. 

(Francesca CAPRI) 

 

 

ALMANACCO DEL GIORNO 
 

È il 181º giorno dall’inizio dell’anno.  

Mancano 184 giorni alla fine dell'anno 

 

356 a.C.  Alessandro Magno nasce 

contemporaneamente allo spuntare di una stella 

cadente; 

1932 Viene posata la prim pietra della città di 

Littoria (odierna Latina); 

1990 Germania Ovest e Germania Est uniscono le 

loro economie; 

2005 Il parlamento spagnolo approva la legge che 

consente alle coppie omosessuali di sposarsi e 

di adottare bambini; 
 

Auguri a.... 
 

Maria Amelia Monti - attrice italiana (30 Giugno 1961) 

Mike Tyson - all'anagrafe Michael Gerard  Tyson, e' un ex 

pugile, showman e attore statunitense (30 

Giugno 1966) 

 

EURO 2020 

 

 



  GUARDIA DI FINANZA DI CUNEO: “OPERAZIONE FEUDO”  

ARRESTATO EX SINDACO DEL COMUNE DI SANTO STEFANO ROERO, 
PECULATO, TRUFFA AGGRAVATA AI DANNI DELLO STATO E TURBATIVA D’ASTA  

 

(...segue da pagina 3) 

 

Tutti e quattro gli indagati sono stati posti agli arresti domiciliari e nei loro confronti è stato eseguito un sequestro 

preventivo di beni e valori per un ammontare complessivo di oltre 70 mila euro. 

Il provvedimento del G.I.P. astigiano costituisce l’epilogo di un’articolata indagine, diretta dal Sostituto Procuratore 

della Repubblica di Asti, Dott. Davide Lucignani, che trae origine da un’attività di polizia erariale eseguita dal citato 

Nucleo PEF di Cuneo su incarico della Procura Regionale della Corte dei Conti, volta ad accertare presunti sprechi di 

denaro pubblico da parte dell’Amministrazione comunale (destinataria, negli ultimi 15 anni di circa 15 milioni di 

euro di finanziamenti statali), che avevano determinato, nel 2019, un deficit finanziario per oltre un milione e 300 

mila alle casse dell’Ente locale roerino, peraltro commissariato da settembre 2020. 

Le indagini hanno permesso di accertare molteplici condotte delittuose in capo ai soggetti colpiti dalle misure cautelari, 

gravemente indiziati, a vario titolo, di truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640 bis C.P.), turbata libertà degli 

incanti (art. 476 C.P.) e falsità materiale ed ideologica in atti pubblici (artt. 476 e 479 C.P.); al sindaco pro 

tempore sono contestati anche i reati di peculato (art. 314 C.P.), minacce (art. 612 C.P.) e detenzione abusiva di 

armi (art. 697 C.P.). 

I finanzieri del Nucleo PEF, portando alla luce le cause dell’ingente dissesto finanziario del Comune di Santo Stefano 

Roero, hanno accertato l’esistenza di un sistema fraudolento, messo a punto dal Sindaco pro tempore e dalla sua 

compagna (il Segretario comunale) con l’ausilio di professionisti compiacenti, basato sulla canalizzazione di 

ingenti contributi pubblici per la realizzazione di opere edilizie, talvolta inutili o inutilizzate.  
Ad esempio, è stata accertata la realizzazione di un’area camper sprovvista di strada per l’accesso e quindi del tutto 

inutile; oppure l’accensione di un mutuo, nonostante l’enorme dissesto, per la realizzazione di un campo sportivo 

costruito su un altro già esistente, peraltro ad oggi del tutto inutilizzato. 

All’interno delle progettazioni per la realizzazione delle varie opere, venivano inserite spese ingiustificate e gonfiate, in 

modo tale da ottenere ingiusti profitti per sé e per i professionisti coinvolti; il tutto a danno delle risorse Comunali.  

Il modus operandi si concretizzava nell’alterazione di procedure di gara a favore sempre degli stessi 

professionisti e nella stesura di atti di rilevanza pubblica materialmente falsi, redatti esclusivamente per 

giustificare le spese a livello amministrativo. 

Le indagini hanno rilevato che la coppia di funzionari comunali si è avvalsa dell’architetto e del geometra anche per le 

loro entrature presso gli Enti erogatori dei contributi, grazie alle quali riuscivano ad agevolare l’assegnazione al 

Comune dei fondi necessari per la copertura finanziaria dei lavori. 

Tale attivismo per la realizzazione di opere pubbliche ha permesso, da un lato, ai professionisti di guadagnare 

maggiori profitti grazie ai ricorrenti incarichi di progettazione che l’Amministrazione comunale conferiva loro, 

peraltro gonfiando sovente i propri onorari, e, dall’altro, all’ex sindaco di guadagnare consensi presso la cittadinanza 

locale; consensi che gli hanno consentito di ricoprire a lungo la carica di primo cittadino riuscendo nel tempo a 

consolidare una gestione privatistica del Comune. 

Tale gestione si è determinata anche a causa di comportamenti intimidatori nei confronti di diversi dipendenti 

comunali, a tal punto da creare, anche quando non ha più ricoperto alcuna carica, una situazione di generale 

asservimento alle sue pretese, scaturita non solo dall’atteggiamento violento e minaccioso, ma anche dalla millantata 

vicinanza a personalità in ambito politico, giudiziario e militare. 

Le Fiamme Gialle hanno ulteriormente accertato che egli ha distratto somme di denaro dalle casse del Comune per 

almeno 35 mila euro; inoltre si è appropriato di beni del Comune (tra i quali un’autovettura) ed ha fatto eseguire 

lavori agricoli nei propri terreni addebitandoli fraudolentemente al bilancio comunale; dalle indagini è altresì emerso 

che era solito organizzare cene in ristoranti rinomati invitando personalità ed importanti autorità locali e talvolta 

nazionali, le cui (considerevoli) spese venivano totalmente addebitate al Comune nonostante l’allarmante situazione 

finanziaria. 

Le indagini sono tutt’ora in corso, anche per la ricostruzione del complessivo danno all’erario provocato dalle suddette 

condotte illecite, e nei prossimi giorni gli arrestati saranno sottoposti ad interrogatorio da parte degli inquirenti.  

L’operazione odierna non è che un tassello della costante vigilanza delle Fiamme Gialle sul corretto impiego dei 

fondi pubblici, che aiuta la crescita produttiva e occupazionale e contribuisce, nell’attuale congiuntura, ad arginare 

l’impatto negativo della crisi economica e sociale conseguente all’emergenza pandemica e sostenere il rilancio del 

Paese. 

(Carol Gabriella MARITATO) 

 



  AL VIA DALL 11 LUGLIO LA XIII EDIZIONE DI  

ORTIGIA FILM FESTIVAL 
 

Al via, dall’ 11 luglio 2021, la tredicesima edizione di Ortigia Film Festival, il festival internazionale di cinema della 

città di Siracusa, creato da Lisa Romano con la direzione artistica di Lisa Romano e Paola Poli. Presidente onorario del 

festival sarà Marco Castoldi in arte Morgan. L’attrice e modella Eleonora Pieroni sarà la madrina. 

La giuria del Concorso Lungometraggi Opere prime e seconde italiane sarà presieduta dall’attrice Anna Galiena. Con 

lei il regista Massimiliano Bruno e l’attore Filippo Nigro. 

6 i Lungometraggi in concorso: “Maschile Singolare” di Mattia Pilati e Alessandro Guida. Maschile Singolare 

racconta la storia di Antonio, costretto a mettere in discussione tutte le proprie certezze quando viene abbandonato dal 

marito, dal quale dipende sia psicologicamente che economicamente. “EST - Dittatura last minute” di Antonio Pisu. 

Tratto da una storia vera: Ottobre 1989, Pago, Bibi e Rice sono tre amici 24enni che da Cesena partono per una 

vacanza nell'Europa dell’ Est. “Blackout Love”, di Francesca Marino, interpretato da Anna Foglietta e Alessandro 

Tedeschi. Una commedia divertente e graffiante, dove le certezze lasciano il posto ai sentimenti. “Il mio corpo vi 

seppellirà” di Giovanni La Pàrola, che ci porta nel Regno delle due Sicilie all’alba dello sbarco delle truppe 

garibaldine. “L’amore non si sa”, l’opera prima di Marcello Di Noto che narra la storia di Denis, musicista e 

donnaiolo, lavora e si diverte sulla scia del business neomelodico gestito dalla malavita, senza farsi troppe domande. 

“Maledetta Primavera” di Elisa Amoroso, un film sulla crescita e su come il desiderio plasmi e trasformi l’infanzia in 

adolescenza. 

Nell’edizione del 2021, Ortigia Film Festival guarda al cinema dell’Europa centrale tramite un accordo di partenariato 

con l’Istituto di Cultura Ceca e un focus su Olmo Omerezu giovane regista ormai affermato nei festival internazionali. I 

lavori di altri autori cechi sono stati inseriti nelle sezioni collaterali e tra questi spicca il tributo al grande Milos Forman 

nella sezione Cinema Doc. 

Quest’anno saranno tre le sezioni non competitive: la prima, “Cinema Doc” con la proiezione di “Fellini - io sono un 

clown”, per la regia di Marco Spagnoli in anteprima festival; “Alida” di Mimmo Verdesca; “Forman vs Forman” di 

Helena Třeštíková e Jakub Hejna. La seconda: “Cinema Woman” sarà composta da “Why won’t You cry?” di Cibele 

Amaral; “Snowing” di Kristina Nedvědová; “Daughter” di Daria Kashcheeva. Per la sezione Cinema e un’altra arte 

quest’anno si è voluto omaggiare il teatro attraverso una collaborazione con la Fondazione Inda. Il programma della 

sezione “Cinema e Teatro” prevede: “Carnage” di Roman Polanski omaggio al decennale; “Riccardo va all’inferno” di 

Roberta Torre; “Fausto 5.0” di Isidro Ortiz, Alex Olle’ e Carlus Padrissa a vent’anni dalla proiezione; “Livermore a 

Siracusa! Racconto di una messinscena” di Manuel Giliberti. 

Per il Concorso Internazionale Cortometraggi a presiedere la Giuria sarà l’attore Davide Coco insieme al 

Sovrintendente della Fondazione Istituto Nazionale del Dramma Antico di Siracusa, Antonio Calbi e all’attrice Sara 

Baccarini. 24 i Cortometraggi in concorso, che spaziano tra generi e tematiche. 

Si rinnova anche quest’anno la collaborazione con il CSC - Centro Sperimentale di Cinematografia di Palermo. A 

capitanare la Giuria del Concorso Documentari, sarà Letizia Caudullo, tutor CSC Sicilia. In giuria, gli allievi del corso 

di documentario. A suggellare l’importanza della collaborazione il premio al miglior documentario sarà intitolato come 

di consuetudine al critico Sebastiano Gesù. 

Il programma prevede: “Io resto - My place is here” di Michele Aiello, una piccola squadra di telecamere entra nelle 

corsie dell'ospedale di Brescia, che sta drammaticamente affrontando il primo picco pandemico di COVID-19. “Disco 

Ruin” di Lisa Bosi, Francesca Zerbetto, dalle rovine sparse in tutta Italia, un viaggio visionario nel mondo delle 

discoteche. “The life We know” di Cláudia Ribeiro, Il film segue il ciclo agricolo del remoto entroterra portoghese, tra 

i fiumi Douro e Tâmega, e la vita di due sorelle che passano le loro giornate a lavorare instancabilmente la terra per la 

sussistenza. “Storie di vento - Storie di Goffredo Fofi” di Felice Pesoli, Il film racconta l’instancabile lavoro politico e 

culturale di Goffredo Fofi. 

Alla Fonte Aretusa, un luogo simbolo dell’isola di Ortigia, in collaborazione con Civita Sicilia e con il Consorzio del 

Limone di Siracusa IGP una installazione di realtà aumentata dal titolo “D’amore e di Luce” dell’artista Mauro Balletti. 

Tra gli eventi collaterali, la presentazione dei libri “Racconti italiani” di François Koltès e di “Pietre d’incanto” di 

Antonio Calbi. 

Dalla collaborazione con l’Area Marina Protetta del Plemmirio e il Festival di Marettimo, diretto da Gabriella Carlucci, 

dal 13 al 15 luglio sarà la volta di “We love the see” una serie di proiezione sul mare in collaborazione con il National 

Geographic. 

Le location di Ortigia Film Festival saranno: Arena Minerva, Arena Logoteta, Cortile Ex Convento San Francesco, 

Sala Ferruzzo Romano Area Marina Protetta del Plemmirio e Fonte Aretusa. 

Ortigia Film Festival, creato da Lisa Romano con la direzione artistica di Lisa Romano e Paola Poli ha il sostegno del 

Ministero della Cultura – MiC, Regione Siciliana, Assessorato al Turismo, Sport e Spettacolo, Dipartimento Turismo 

Sport e Spettacolo - Sicilia Film Commission, nell'ambito del progetto Sensi Contemporanei e Comune di Siracusa. 

(REDAZIONE) 
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...dal mondo capovolto di Monsieur David... 

ARTE: SPOPOLA LA SOLA D’AUTORE. 
 

Un artista Romano annuncia una simpatica provocazione denominata” SOLA D’AUTORE. La sòla non ha proprio 

niente a che vedere con la parte inferiore delle calzature, dato che, di fatto, significa imbroglio, truffa, per estensione, è 

riferito a una persona che inganna il prossimo, che raggira il malcapitato di turno. 

E spesso questo inganno viene messo in atto con assegni senza copertura che a Roma si chiamano “BALLERINI”. 

Il famoso pittore hypnos ha deciso di trasformare queste truffe in opere d’arte denominato questo filone artistico 

“SOLA D’AUTORE”. 

 

 

Con 12 milioni di protestati la tutela del credito è pressoché nulla 

e se la maggioranza oggi dei debitori insolventi è in buona fede 

(vedi emergenza covideiste) una minoranza di persone protestate 

invece che della truffa hanno fatto una forma d’arte. Le vittime di 

questi ultimi (creditori in buona fede) hanno pochissime 

possibilità oggi di recuperare le loro spettanze vista la lungaggine 

dei processi. Un artista Italiano per onorare uno dei grandi 

maestri dell’arte informale ha deciso di trasformare degli inutili 

pezzi di carta (gli assegni e le cambiali protestate) in opere d’arte 

assemblate secondo la tecnica del grande pittore Calabrese 

Mimmo Rotella che usava incollare su tela e altri supporti le 

locandine cinematografiche strappate e trattate con un 

procedimento ben preciso: il maestro Rotella usava, per 

assemblare i manifesti, colla vinilica diluita in acqua.  

Pezzi unici che oggi hanno un discreto valore. 

 

L’artista Hypnos al secolo Gilberto Di Benedetto selezionerà quindi i creditori in possesso di titoli protestati per 

realizzare dei collage di questa spazzatura finanziaria su tela legno ed altro supporto che possa ricordare nei secoli 

l’azione truffaldina subita dall’incauto creditore. Hypnos quindi da alchimista trasformerà il piombo (l’assegno 

protestato) in oro (l’opera d’arte) consentendo al creditore di recuperare magari parte della perdita dalla valorizzazione 

del titolo protestato trasferito su un supporto artistico. 

 (Lorena FANTAUZZI) 

(Monsieur DAVID) 


